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Il nuovo « terrorista pentito » non ha smentito l'accusatore di Donat 

i due parlano dì episodi diversi 
: ' . * ' - * ? . . * : • 

Con le sue confessioni Salvi non sembra alleggerire (né aggravare) le posizioni del primo ministrò 
e dell'ex vicesegretario de - Secondo « Lotta continua» si è costituito 0 4 maggio rientrando dalla Francia 
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TORINO — Non c'è contrad­
dizione tra le confessioni di 
Paolo Salvi e quelle di Ro­
berto Sandalo, per il sem­
plice fatto ebe parlano di epi­
sodi diversi. Questo è quanto 
sembra emergere a Torino, 
nonostante l'assoluto riserbo 
mantenuto dai giudici che se­
guono l'inchiesta su Prima li­
nea, Sandalo, insomma, avreb­
be raccontato ai magistrati il 
contenuto di un suo colloquio 
con Carlo Donat Cattin; Salvi 
avrebbe detto di avere cerca­
to, tràmite un'amica comune, 
di informare il figlio dell'ex-
vice-segretario democristiano, 
che - Sandalo probabilmen­
te aveva fatto dichiarazioni 
compromettenti, e f che era 
meglio per lui tagliare .. la 
corda. Come Salvi fosse al 
corrente di ciò. non è chiaro. 
Teniamo presente però che la 
notizia dell'arresto di Sandalo 
circolava nel «movimento». 
beh prima che venisse resa 

eubblica, e che Salvi potreb-
B avere semplicemente espres­

sò una sua ipotesi.. -> 
Salvi dunque non avrebbe 

smentito affatto il particolare 
rivelato da Sandalo circa le 
confidenze che quest'ultimo 

avrebbe ricevuto dal leader 
democristiano a proposito del 
suo colloquio con Cossiga. In 
altre parole, sa Marco Donat 
Cattin era ancora in Italia 
all'epoca in cui Salvi cercò 
di mettersi in contatto con 
lui, ciò non implica che a 
Marco il suggerimento di espa­
triare non potesse essere già 
pervenuto da qualcun alerò 
nei giorni precedenti. : ^ .,; 

Sembra quindi piuttosto ar­
bitrario dire che Salvi, con 
le sue affermazioni, scagiona 
Cossiga e Donat Cattin; ciò 
che lui avrebbe detto, infatti, 
non suona di per sé né come 
accusa né come difesa nei 
confronti del presidente del 
Consiglio è dell'uomo politico 
democristiano. "..;„ - -. / 

Chi è Salvi? Uno studente 
di architettura, di 24 anni, 
noto già ai tempi in cui fre­
quentava il liceo scientifico 
Galileo Ferraris (lo stesso di 
Sandalo) per la sua militan­
za nel servizio d'ordine di 
Lotta Continua. Dal "75 però, 
hanno dichiarato ièri i diri­
genti torinesi di L.C., Salvi 
non faceva più parte dell'or­
ganizzazione. Successivamente 
Salvi, che è figlio di. un ex­

dirigente di una filiale della 
FIAT e resledeva in via Goz­
zi 15, entra nel giro dell'Auto­
nomia. In .particolare negli 
anni "76 e "77 fa parte del 
Collettivo Autohomo di Archi­
tettura. Nel '78-'79 partecipa 
ad alcuni attentati «minori* 
firmati dalle Ròride Proletarie 
(la struttura « territoriale » di 
Prima Linea). - C •••,•. « : -
' Veniamo a tempi più recen­
ti. Pochi giorni dopo l'arre­
sto, di Sandalo, che risale al 
4 màggio, Salvi fugge ih Fran­
cia. Alla fine di giugno torna 
in Italia e si costituisce alle 
autorità italiane di frontiera, 
a Modarie-Bardonecchia. Per­
ché abbia prèso quésta deci­
sione, e l'abbia presa in quel 
momento, è un mistero. Fatto 
sta che interrogato dai magi­
strati, il giovane vuota il sac­
co. Con le sue dichiarazioni 
permette di fare arrestare i 
sette giovani presunti terro­
risti catturati à Parigi il 4 
luglio: - Freeman, Crescente, 
Biancòrosso,. Esposito, Mo­
schetti, Bottiglieri e la Bosco. 
E' questa una ipotesi avanza­
ta durante la conferenza stam­
pa tenuta ieri da Lotta Con­
tinua, . ma viene confermata 

còme attendibile presso- altre 
fonti. >'• .-•-.;•: •*•'•' , v •v'^i-;,-i v;i 

Altre due persone finiscono ; 
in carcere grazie a lui. Sono' 
Pasqualino Fico e Alberto Bo-
driti, il primo iscritto all'Ac­
cademia di Belle Arti, il se­
condo ad Architettura. Ven-

>no incriminati al pari di 
Ivi per; partecipazione a 

banda armata. Avrebbero fat­
to anch'essi parte delle « Ron­
de », anche se si trattò per 
loro di una parentesi piutto­
sto brève. Bodriti, Fico e Sal­
vi sono i tre nomi che man­
cavano per completare l'elen­
co, delle persone arrestate da 
Digos e carabinieri nel grosso 
blitz torinese dei primi del 
mese. Nessuno dei tre è una 
figura rilevante dal punto di 
vista politico e terroristico. 
'" La figura di Salvi, dunque, 
acquista rilievo • solo in virtù 
delle sue confessioni, che fa­
voriscono la cattura di pa­
recchi presunti terroristi, e si 
inseriscono nella vicènda Cos-
siga-Donat Cattin..' Va aggiùn­
to che i verbali contenenti 
questa seconda . parte delle 
sue affermazioni vennero in­
viati a Roma dal giudici tori­
nesi già il 14 luglio scorso.; 
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Per l'assassinio 
di Tartaglione 
prosciolti altri 

due presunti br 
ANCONA — Due presunti bri­
gatisti rossi marchigiani, Gi­
no Tommaso 'Liverani, di 47 
anni, è Lucia Reggiani; di 31, 
sonò stati prosciolti in istrut­
toria dal giudice: romano A-
chille Gallucci dall'accusa di 
aver preso parte all'assassi­
nio del magistrato Gerolamo 
Tartaglione. ,:•--•.> ,.•-'•'-.r .•'-:<•• 
•"" Dèlia'partecipazione dei due 
all'uccisione di ; Tartaglione 
(avvenuta a Roma il 10 otto­
bre 1978) fece cenno nel cor­
so. di un interrogatorio una 
govane di Falconara. Sabina 

sllegrini, arrestata il 24 ot­
tobre dello scorso anno : 

Sia il Liverani che la Reg-rai rimarranno comunque 
carcere dovendo risponde­

re di costituzione e parteci­
pazione a banda armata. . 

Il processo a Catanzaro 
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La richiesta avanzata dà un legale di 
parte civile • Ieri di scena Giannettini 

. Dalla nostra redattoti* 
CATANZARO — Se là richie­
sta dell'avvocato Azzariti Bova, 

• una delle parti civili, verrà 
accolte, dinanzi alla Córte di 
Assise di Appello di .Catan­
zaro per li processo per la 

•. strage 'di piazza Fontana, sa­
ranno ancora di turno i poli­
tici e i militari, L'elenco è 
lungo: Andrèotti, Rumor, TV 
nassi, i pòUticl, Henke, Mi­
cheli, Alemanno, Castaldo, Or-
Si, Malizia eco, i militari. Si 
tratterebbe di una riapertura, 
sia pure parziale, dèi dibattito 

. collegato, insomma, a .tutto il 
capitolo attinente a quel se­
greto politico militare che An­
drèotti sciolse, come è ormai 
noto, con la famósa intervista 
al Jlftmdo. , • ; ;tx-'\ ..'..:_";•-: •--

Lo scopò.della richiesta ap­
pare scontato: vedere se in 
questo procèsso, • che . fino a 

auesto momento sembra abbia 
a aggiungere pochissimo a 

quello che portò alla sen­
tenza di primo grado e ai tre 
ergastoli per Preda, Ventura e 
Giannettini, vi sono elementi 
ùtili per introdurre la respon-1 sabilità del ministero della Di­
fesa nella' strage. 
- La richiesta della parte civi­

le contiene anche la possibili­
tà che la Corte ordini l'escus­
sione di tutti i testimoni che 
non sono stati ascoltati nel 
processo di : primo grado e 
che invece sono stati ascoltati 
ih questi giorni a Potenza nel 
procedimento contro il gene­
rale Malizia. : ;•*.'•••' 

Intanto la quindicesima u-
dienza ha visto ancora di sce­
na Giannettini. La Corte ha 
ascoltato i nastri della deposi­
zione che l'ex agente «Zeta» 
rese al giudice di Milano subi­
to dòpo essere statò estradato 
dall'Argentina, interrompendo 
cosi la fuga che l'aveva por­
tato dapprima in Francia e in 
Spagna e poi in Argentina do­
ve si consegna. Perchè Gian­
nettini decise di vagliare cor­
to con là' latitanza in un pri­
mo'tempo voluta e protetta 
dal SD3? . x 

Giannettini ha continuato a 
ripetere anche ieri che non 
lo fece perchè temeva per la 
sua, vita. Decise di consegnarsi 
all'autorità italiana perche il 
suo « dovere di agente del SU» 
di mantenere it silenzio », era 
statò: ormai infranto dall'in­
tervista di Andrèotti. 
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spiaggia si e 

GENOVA — Finalmente 11 bei tempo è arrivato anche in Liguria. Spiagge aftollat* 
di bagnanti a Genova, dove un lungo tratto dei ihoraie è staio riaperto alla balneazione. 

A M puòj|ar^^>^ 
uflue terzi 

. GENOVA — Dopo una lunga vicenda di 
contrastate e discusse decisioni in materia 
giuridica e amministrativa, incontri tra Co- -

". mime e ministero detta. Sanità, discordanti ; interventi di esperti e vasta eco di stanv 
- pò, sembra concludersi positivamente il 
problema detta balneazione a Genova. Nel 

«senso ctoè che cittadini e turisti possono 
• già da oggi bagnarsi nette acque delle 

>' spiagge dtìTlevante cittadino, sicuri di inv 
•mergersi in un mare più pulito grazi» agli 

': interventi per la depuxaaione : realizzati in 
' '.questi anni; senza nessun risento, quindi, 
''per la propria salute. 
' B sospirato annuncio è stato dato ieri 
r m QUA conferenza stampa dal sindaco di 
- Genova Fulvio Oerofolini, che ieri mattina 

ha avuto direttamente dal ministero detta 
.Saoitft liaulrtiUraitone a revocare {tarsiai-

'..ménte l'ordinanza che vieta la balneazione 
: in citta. Da ieri I bagni sono òonsenttU in 

un lungo tratto del levante, da Nervi, com­
presa, fin quasi al centro. Si tratta, in par-

- tìcolsxe, dette spiagge dove sorgono gli sta-
: bOimenti balneari-«Uggia», «5 Manto» 

.- (presso lo storico scoglio da coi partirono 
i «nane»), «Eoropa», «Doria» (e il trat­
to compreso tra questi due), «7 Nasi», 
«Scogliera» (comunale), «Marinella*. Re­
stano escluse — almeno per or» — le spiag-
ge_tuDgo il più centrate corso Ratto, / 

vta*nda che ba portato 

di-

a questa decisione, «storica» per la città, 
in cui il mare è proibito fin dal "75, è stata 
sottolineate dalla stampa soprattutto l'Idea 
secondo cui il Comune avrebbe cercato di 
autorizzare la balneazione Introducendo 
netta nonnativa un surrettizio innslsamen-
to del limite di «coUbecilli» rispetto a 
quello indicato: dall'unica circolare mini­
steriale esistente sulla materia. In realtà 
l'Ente locale genovese .'• aveva cercato di 
sopperire att'effetavo vuoto legialaUro — 

.riconosciuto noi anehe dallo stesso gover­
no--- rifacendosi ad una più 
rettiya emanata negli scorsi 
CEE. n punto di effettivi 
parte del Comune è stato poi relativo al 
metodo indicato per fl rilevamento dette 
anattst Quello previsto detta circolare mi-
msteriale prevede medie sanuatt: m Questo 
modo — dicono gtt ammimstratori geno­
vesi — non si sarebbero potuti rflevare gli 
effetti postovi per la .depurazione » pattata 
del mare deUiauU dagli interventi (depu­
ratori, nuovi scericiri^ fognari, ecc.) con-
dusi a Genova proprio • nei noesi scorsi. 
L'obiezione è stata ricc«oechrta valida dal 
ministero della Sanità che, sutta base del 
risultati dette analisi controUstt a Boom noo 
a questi ultimi giond, ha atta fine autorisza-
to la bameaaione nei lungo tratto orientale 

m p r a t i c a i ' 

Dal " nostra Inviato 
RIVIERA ADRIATICA — 
« Se tutti devono. andare in -

: vacanza, possiamo continua­
re a proporre l'attuale no- • 
deUo di turismo costruito 
sull'hotel che offre tutti i ', 
servizi? » Chi se lo domanda 
i il presidente degli alber­
gatori di Cesenatico. Le dif­
ficoltà dell'inizio detta sta­
gione turistica (ì ..posti -let~ : 
tò vuoti, gli ombrelloni ehm- : 

>'si sulla spiaggidt i-bar se- ] 
midéserti, le botteghe visi­
tate solo con gli occhi, dove i 
fl turista raramente- supera 
la sòglia, accontentandosi 
detta vetrina) sollecitano la 
riflessione di chi lavora al-. 
Vihaustria delle vacanze. I '. 
tedeschi, i francesi, gH sviz­
zeri, gH olandesi, oltre na­
turalmente agli itaUàni, che 
ora sono tornati ad affol­
lare - la costa più a ; buon 
mercato detta penisola stan-
no dimostrando ~- in lungo 
e in .largo,<Ìnves4enào un 
pò i vari comparti di one­
sta grande fiera del mare 
è del sóle > - di fare fatica 
a reggere Impatta con Vauv 

: mento dei prezzi. 
Tutta costa pia caro. Per­

sino U gelato, tradizionale 
viatico di una austera pas­
seggiata .lungo i viali, non 
risulta pie a portata di mano. 

Ma al di là dei furiosi 
assalti che:la speculazione 
anche qui organizza al por­
tafoglio-del forestiero, fi­
dando neUà-sua spensierata 

• voglia di vivere alméno die-
- ci giorni da leone, affiora, ' 
forse per là prima voUa, la 
difficoltà del turismo popo­
lare di regge aiti fossi di nv 
flaàone, la pia aita percen­
tuale dì disoccupazione de-
asgo) wuuQ99^m9 a^oj n w e ^n«vs«^«^ SSF*V «̂T 

eromomì_ dei salari che \ né 
la scala mobUe, ni le ri-
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Sèmprerpiù difficile, anche in Romagna, 
'"4.\ conciliare il turismo dX massa 

? ^ cori Pinct3<iére dell'inflazione - Gli ; ̂  
operatori pensano di cambiare qualcosa 

• operatori turistici di mettere 
d'accordo 'U carovita con la 
busta, paga dei lavoratori' 
Operai, impiegati, tecnici, in-. 

~segnanti.—, si è trovato,inv-
provviéaménté * guest?ttftwflKV 
lo scoperto; aovrèaaWà^ 
ogni parte da un forte rin­
caro della merce CUCOIKM: 
Ècco perchè c'è qualcuno 
che comincia a chiedersi se 
non, sia giunto U momento; 
per non deludere una clien­
tèla1 popolare' che al mare 
aveva fatto, ormài rabaudì-

- nei, di. rivedere, l'immagine 
di urna-industria del sole che 
si era affidata aWalbergo, 
disegnato, quale fosse la sua 

' dimensione, -, sul modèllo del 
manda hotel, Aùche Jd pic-

fàolà pensione, infatti, si i 
trasformata in questi anni 

. piatto- piano — alt po' per. 
le esigenze detta cUentela e 
un po' per la crid detta-ge­
stione familiare: i figli non 
se ìa sentono spesso di con-1 

tinuare Vattività dei genitori 
— in un hotel vero e pro­
prio. ;:"--*/'.rs; . - : - ••; Ì; 

'-' { tDobbiamó recuperare'ra-

; vacanza, dice U presidente 
• deS*AEÌeiKÌa dt soooiorno di : 

facimento dei letti, ai 'me­
desimi chentu ta discussio­
ne è m peno sviluppò. «Di 
sicuro, afferma BaUarm, al-~ 

• u veccrua monterà .non .si 
; ifuò pia reggere, iù ruppero 
; almeno atte ambizioni••-&*_ 
[qui:U turismo ha sèmpre 

avuto». •'•''• -:""'•« -•"•'> r '-• 
Per Romano Punginem, at-

"tuale presidente detta Copp-
• tardi Rimini, si tratta di un 
/oppwsiuwènfo ^coit urooiesw; 

: che non possono pia essere 
• rimandati. ~ € Anche rtsos--
sfria dette vacanze ••• entflia-

- tto-ttwnagiioiu deos. costincia-
re a cambiare pette, avendo ' 
un occhio particolarmente 
attento ài turista italiano che 
rappresenta :poi?U • 79 per 
c«nto del totale. ; 
^Per mitioni di famiglie » 

: fluilu ormai JH un bene irri-
-, nunciab&e. ''Ma ~ proprio ' per '. 

ciò, se non si vogliono de-
.terminare forti' contraccolpi 
sociali oltre, -che. economici, 

•'ttsoftì propo^ma' -'articolata 
'che sia in grada di. corri- -
spondereja tutte le esigenze.: 

• In che direzioneT Non io so.-
con precisione. La sola;casa 
che si pad dire adesso è che 
si fiotta dì un campito dif-. 

l-TIGffj-*^ •*¥Pmjuu .gn-
rotori 
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tata, macinata da tanti sé­
gni di crisi, fuori ~: dette io-
giche che ne nonno fatto la 
fortuna nel passato?: No, il 
rilancio sia pure su nuove 

: basi .del nòstro turismo può 
avvenire sólamente.se si còli-

'.tinua a guardare'atte esi­
genze dette grandi masse pò-

K U giudizio del vice pre­
sidente dell'Azienda di sog­
giorno di Cervia,; Germano.. 
TodoiL Detto stesso parere' 

- è Ennanno* Tettoniche ha M -
^compito, di 'presentare'Ftiùif:t;: 

magine dimiesia gròsso cèn- :.'\ 
: trò;detta riviera. èNon crè-
* do. <^r afferma ^- cnevfloott- --
e svmò detta vacanza sia un 
consumo anelastico. Indietro. r 

.si può anche andare se. non 
si còlgono tutti i segnali del- ~ 

-lo crisi. La caduto.degli or- ' 
rivi nètta prima parte detta 
^Bioie affonda fa ragioni. / 
Zi^*^oesfg<^n«S'«nawB'# w s*v^njfns>oa$s^osnHf«fCov} %^»s«s, _ 

serpegata in tutta TEuropa, 
^compresi r_Paesi c^^ sono 
-"SvSti~ eonssuerati' la-^nawurote 

:•. riserva-dette nostre costei è -
: sposso att^origtse dei man-
. coti arrivi. Ma essa non pud. ' 
-rappreéentare un paravento -, 

• dietro eùt •nascondere le no- ~ 
tire insufficienze s. 

r. • La sensazione che si ricava 
da tutti questi colloqui i che •'.. 
ci si aspetti una risposta 

crisi- pure dal' fronte -
; vacanze. • Ahsrno qui j . 

dove nond si e mai arresi-'-. 
rrsierc 

dei • servili ; offèrti 
psTSosna at rusurre m "•*-, 
zara consistente le tariffe ». 

r ita cosse? Per esempio, 
si dèce, offrendo cornerà er 

.}' Sempre che, si capisce, st 
voglie mantenere a questo 
industria lo oaruttoi ttth'hs. 

nei 

Il risultato è chi chi fra­
le 

fra - pia alvei uni 
t; ó. ancora, af­

ta dei 

« Ma è forse. nossSbme os­
ai 

m urna * 

fa, di' fronte atta^prospetti-
.va deVemigrazione, ìa.gen-
, te àmia costa — pesostori, 
nutrosort, waccienn oprteo- -

•so awvrawap io 
.pia grande e 

fabbrica del saie che 
abota mai ovato. Mi?. 

C- ntssuoss os 
ri» rimbeccandosi le 
e superando le angosce di 

fecero % miracolo. Ma eàes-
• so, A toro fwM, cresciuti -in 

«••r 

&-mc 

Sfibato in sciopero ratti i 
Otjgi «ojiitestazioiil a Rona e 

A Roma i pongraOci 
steranno davanti al 
ro con la partectpssaons di 
sponsnti dotta amutsizi uni-
tarla COnvCISIrUIL; a Mapo-
li maisritawVwìi al Circolo 

perii 
• 

te_stc««*aoai e-
di ojuetto cne 

tasdi la 

•1 2 

Di nuovo in atti vita 
* • 

fl vulcano Si. flèlens 
VAltCOUVEK — n 

In carcere 40 giorni 
perchè ruba 400 Iure 

IL PROVVEDITORATO 
AL PORTO DI VENEZIA 

>; : ; rende noto 
che è stata pubblicata la graduatoria degli idonei 
relativa al concorso pubblico per l'assunzione di: 

DICIOTTO operai qualificati di rampa 
per l'Aeroporto di cui al Decreto n. 2292 del 29-5-1980 

.; .. 

CITTA DI TORINO 
# ; S - ^m? IL' SINDACO:- ri;. 
vista la legge 5 agósto 1978, n. 457; 
vista la legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56; 

che la deliberazione del Consìglio comunale 
21 aprile 1980, ri. 1619, esecutiva per decor­
renza di termini dal 4 giugno 1980, di ado­
zióne del Piano di recupero n. 5 ai sensi del­
l'art. 28 della legge n. 457/78, relativo ad in­
terventi localizzati, nell'isolato compreso tra 
Corso XI Febbraio, Corso Regina Margherita, 
Via Gene e Via Fiocchetto, è depositata uni­
tamente, agli elaborati tecnici, per trenta gior­
ni consecutivi e precisamente dal 25 luglio 
1980 a tutto il 24 agosto 1980 presso la Ripar­
tizione IX amministrativa urbanistica (Via 
Arsenale 33, piano rialzato, giorni feriali: ore 

; 8?16, festivi, compreso, il sabato: ore 9-12) 
durante i quali chiunque può prenderne ; yi-
. siOneVvv- ,";t :̂  ;w;:5 ̂ &4---'^&^ ••-? è^ '^-^- :. 
! Nei successivi 30 giorni é precisamente entro 
il 24 settembre198Ò, chiunque può presentare 
osservazioni nel pubblico interesse,.redatte 
in carta bollata in originale e cinque copie, 
mediante consegna al Protocollo generale del­
la- Città (Segreteria generale, Piazza Palazzo 
dì Cattò n i , in óre d'ufficio: 8̂ 16 dèi giorni 

IL SEGR. GENERALE 
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IL SINDACO 
D. Novelli 

, ' '.•• . • • ; - • .> .* - f : 

CITTÀ DI TORINO 
vista la legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56; 
vista la legge 5 agosto 1978, n.45f; -; ^ ; 

JA deUb^razione del Consiglio comunale n. 1623 
in data 21 aprile 1980 mecc. 8002681/09, ese­
cutiva per decorrenza di termini dal 4 giugno 
1980, di adozione del Piano di recupero n. », 
ai sensi deU'art. 28 della legge 5 agosto 1978, 
n. 457, relativo ad interventi localizzati tra. le 
Vìe Berthollet, Saluaxo, G. Baretti e Nissa, è 
depositata unitamente agli elaborati tecnici 
per trenta giórni consecutivi e precisamente 
dal 25 luglio 1980 a tutto il 24 agosto 1980, 
presso la Ripartizione IX amminislraUva ur-
banistica (Via Arsenale 33, piano rialzato, gior-
.ni feriali: ore 8-16, festivi compreso il sabato: 
ore 9-12) durante i quali chiunque può pren­
derne visione. ^l ;•: :;

;---'-
Nei successivi trenta giorni e precisamente en­
tro il 24 settembre, chiunque può presentare 
osservazioni nel pubblico interesse, redatte in 
carta bollata in originale e cinque copie, me­
diante OHisegna al Protocolk) generale de&a 
Città (Segreteria generale, Piazza Palazzo di 
Citta n. 1, in ore d'ufficio: «-16K = > h 

! 

IL SEGR. GENERALE 
. 6. Ferreri 

IL SINDACO 
D. Novelli 

CITTÀ DI TORINO 
A t a l a legge 5 agosto 1978, n. 457; 
vistala logge responsi 5 dk^rnbre 1977, n. 5<; 

KENDE NOTO ^ 
che la deiifienadone del Oonssgtto comunasB 21 
aprile 19<J0, n. 1«32, ueecuttvm per 
di tannini dal 4 ghigno 19*0, di «ritotóone del 
pÉais* di nisiipnè E l i s i sensi dell'art- 3t 
della legge n. 457/7t, reìatrfo ad iirterveuU lo-

rsefllsosmto omupieau tra le Vie Va* 
•evettte e Czŝ katso, è 

cuiMÉutditi e pte^lsamente dal 35 lugno 19U0 
a tutto il 24 agosto IMO presto la npèuttrione 
PC wmTuv^otMnL urhaniBttca (Via Araenale 
33, piatio rtaharto, giorni renali: ore S-lt, fe­
stivi (xjuniimo 11 sabato: ore 9-12) durante i 
Oiuali chiunque può prenderne visione. -
Hai «ajooesgcvi 30 giorni e 
tt 24 â Ujemlire IMO, cntunquepoò __ 
ussMrvaalogtl nel pubblico ttstevease, redatte In 
carta bollata in TniglrsUrt e tànipn coinè, me-
dftafne consegna al Protocollo fpswrale detta 

Città «v l, in ore d\tfBeto g-lg del giorni fe­
riali). - . - - -; 
Itjrtoo, 2$ lugno IMO 
IL 8&QR. GENERALE ' IL SINDACO 

. . ' - - • - - «X 


